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T I T O L O  I

ART. 1 

(Costituzione e sede)


E' costituita, con sede in Napoli, la Confindustria Regionale della Campania, denominata Confindustria Campania.


Essa è formata dalle Associazioni degli Industriali delle provincie campane legalmente costituite e operanti nell'ambito della Confindustria.


Potranno essere definite convenzioni e contratti di servizio organizzativo con le Federazioni nazionali di settore e le Associazioni nazionali di categoria aderenti a Confindustria in coerenza con i Regolamenti di Confindustria in materia.


Le Associazioni costituenti e quelle aderenti sono tenute a rispettare le norme del presente statuto, del codice etico e della carta dei valori di Confindustria.


La Confindustria Campania persegue i suoi scopi mantenendo la propria indipendenza ed ispirando i propri comportamenti al codice etico ed alla carta dei Valori  di Confindustria, che costituiscono parte integrante del presente statuto. 

ART.2

( Scopi )


La Confindustria Campania, a norma dell’art. 7 dello statuto Confederale, esercita autonomamente:

a) la rappresentanza e la tutela degli interessi imprenditoriali a livello regionale;

b) il coordinamento delle associazioni territoriali per la diffusione delle posizioni e delle iniziative della Confindustria;

c) le funzioni di raccordo con le associazioni nazionali di categoria e le federazioni di settore;

d) la rappresentanza e promozione delle politiche comunitarie di interesse regionale, subregionale ed interregionale;

e) lo studio e la trattazione con gli organismi competenti dei problemi attinenti allo sviluppo economico, sociale e tecnologico del territorio regionale e la partecipazione alla formazione della programmazione economica della regione;

f) l'attuazione, nell'ambito della regione, di forme di interventi idonei a realizzare le condizioni per il proficuo svolgersi dell'attività imprenditoriale nei confronti delle diverse componenti, dell'ambiente sociale, economico ed istituzionale;

g) la partecipazione alla formazione degli organi della Confindustria secondo le disposizioni contenute nello Statuto e nei regolamenti confederali, concorrendo ad assicurare, anche attraverso tali organismi, il flusso delle informazioni con le associazioni aderenti;

h) lo svolgimento di attività di studio e di ricerca;

i) l'informazione e la consulenza delle associazioni partecipanti, relativamente ai problemi economici e sociali della regione;

l) l'istituzione e la gestione unitaria di servizi di comune interesse per conto delle associazioni suddette, ogni qualvolta si possano realizzare economie di scala;

m) l'approfondimento dei problemi, ancorchè non attinenti alle sedi e alle attività regionali, quando la loro trattazione venga delegata dalle associazioni territoriali, dalle associazioni di categoria o Federazioni di settore o dalla Confindustria;

n) l'assunzione di ogni iniziativa efficace al fine di potenziare la solidarietà fra gli imprenditori ed intensificare la collaborazione costruttiva tra le associazioni della regione;

o) l'adesione e la partecipazione, la promozione e la formazione di enti o organismi che abbiano scopi rientranti tra quelli del presente statuto.

p) La Confindustria Campania, nello svolgimento dei propri compiti operativi - quando si tratti di materia di specifico interesse di singole categorie - si terrà in stretto collegamento con le Federazioni di settore e con le associazioni di categoria, secondo la natura dei problemi, fatto salvo la primaria funzione di coordinamento spettante alla Confindustria e il dovere di informativa della Confindustria Campania verso di essa.

Sono, pertanto, materie fondamentali di attività della Confindustria Campania a norma dell'art. 11 del Regolamento di Confindustria "Ruolo e Prestazioni - relazioni di sistema":

· promozione dello sviluppo economico regionale;

· politica del territorio regionale e relativo sistema delle infrastrutture;

· ambiente ed energia;

· scuola e cultura;

· mercato del lavoro e formazione professionale;

· politica comunitaria di interesse regionale, subregionale ed interregionale;

· tutela degli interessi e lobby;

· politica e raccordo dei Distretti Industriali;

· ogni altra materia demandata alla competenza della Regione nell’ambito del Titolo V della Costituzione Italiana.

TITOLO II

DELLE ASSOCIATE, DEI LORO OBBLIGHI E CONTRIBUTI

ART.3

( Obblighi )


Le Associazioni costituenti devono indicare il nominativo del loro legale rappresentante ed inviare alla Confindustria Campania stessa una copia del proprio statuto ed eventuale regolamento con l'elenco delle aziende associate e il relativo numero di dipendenti.


Le Associazioni costituenti dovranno notificare alla Confindustria Campania le variazioni degli atti ed elementi di cui al comma precedente.


Le Associazioni hanno l'obbligo di osservare il presente statuto e le deliberazioni che in base ad esso saranno adottate dai competenti organi della Confindustria Campania, nonchè di astenersi da ogni azione, iniziativa o comportamento in contrasto con quanto stabilito dal codice etico e dalla carta dei valori della Confindustria.


L'accesso alle cariche direttive della Confindustria Campania è riservato solo ai rappresentanti delle imprese che aderiscono sia alle componenti territoriali sia a quelle categoriali del Sistema Confindustria.

ART.4

(Integrazione con le rappresentanze di categoria)


Le rappresentanze di categoria, che alla data di entrata in vigore del presente statuto già dispongono di articolazioni territoriali, possono stipulare accordi di collegamento organizzativo per realizzare il necessario coordinamento delle rispettive rappresentanze definendo adeguate modalità di partecipazione alla vita associativa e al finanziamento delle stesse.

ART.5
(Contributi)
Le Associazioni costituenti e quelle aderenti sono tenute a corrispondere alla Confindustria Campania contributi annui nella misura e secondo le modalità stabilite dalla Giunta di cui al successivo art.7.

Costituiscono altresì entrate della Confindustria Campania:

· gli eventuali contributi derivanti annualmente dal "Fondo Regionale di Sistema" di cui all'art. 7 dello statuto Confindustria;

· ogni altra entrata straordinaria.

Durante la vita dell’organizzazione non possono essere distribuiti agli associati, neanche in modo indiretto, eventuali utili o avanzi di gestione, nonchè fondi, riserve o capitale.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE DELLA CONFINDUSTRIA CAMPANIA

ART.6

(Organi)


Sono organi della Confindustria Campania:

a)
la Giunta;

b)
il Consiglio Direttivo;

c)
il Presidente;

d)
i Vice presidenti;

e)
i Probiviri;

f)
il Collegio dei Revisori Contabili.

ART.7

( Giunta )


La Giunta è composta dal Presidente della Confindustria Campania, dagli ex Presidenti che hanno rivestito tale incarico, purché soci o aventi responsabilità in aziende aderenti ad Associazioni Territoriali Campane e dai Presidenti delle associazioni costituenti la  Confindustria Campania.


La Giunta è inoltre composta da un numero variabile di membri per ogni Associazione costituente o aderente, tenendo conto della loro incidenza ponderale così calcolata:

1. si pone uguale a 100 l'importo dei contributi ordinari percepiti dalla Confindustria Campania nell'esercizio finanziario nel corso del quale viene eletta la Giunta;

2. si calcola l'incidenza percentuale dei contributi versati da ciascuna Associazione costituente o aderente;

3. si attribuisce a ciascuna Associazione il numero di rappresentanti garantendone almeno 3,  secondo le seguenti proporzionalità:

a) un rappresentante ogni tre punti percentuali fino al 15% del valore di cui al punto 2;

b) un rappresentante ogni cinque punti percentuali tra il 16% ed il 25%;

c) un rappresentante ogni sette punti percentuali tra il 26% ed il 35%;

d) un rappresentante ogni nove punti percentuali dal 36% in poi.


Gli arrotondamenti vengono fatti al numero superiore quando il resto sia maggiore della metà della percentuale richiesta per ottenere un altro rappresentante.


Ciascuna Associazione indica i nominativi dei propri rappresentanti entro il 30 settembre, scegliendoli all'interno dei propri Organi.


Della Giunta fanno inoltre parte i Presidenti dei Gruppi Regionali della Piccola Industria e dei Giovani Imprenditori, più un componente designato da ognuno di questi Gruppi, tutti i componenti il Consiglio Direttivo, i Presidenti dei raggruppamenti regionali di settore e un rappresentante per ciascuna Associazione aderente.


Scaduto il termine di cui sopra, la nuova Giunta entra in carica in presenza della designazione da parte della maggioranza delle Associazioni ed il Presidente provvede alla convocazione della stessa non oltre il 30 ottobre.


Il Presidente può nominare fino a tre componenti scelti tra persone che siano espressione particolarmente significativa del mondo imprenditoriale regionale; questi durano in carica fino alla scadenza del Presidente stesso.


I membri designati dalle associazioni costituenti ed aderenti durano in carica tre anni e possono essere rinnovati; i membri di diritto, che fanno parte della Giunta in funzione della loro carica nelle associazioni costituenti o aderenti, nonchè nei Gruppi Regionali della Piccola Industria e dei Giovani Imprenditori, decadono nel momento in cui cessano da tale carica.


La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente della Confindustria Campania almeno ogni quattro mesi e, inoltre, ogni qualvolta lo ritenga necessario il Presidente o lo richieda un quarto dei componenti della Giunta medesima.

Quando il Presidente ne sia impedito la convocazione può 

essere fatta dal Vice Presidente Vicario.


La Giunta è convocata mediante avviso di raccomandata, fax o posta elettronica confermata spedito almeno quindici giorni prima di quello fissato per la riunione, o - in caso di urgenza - con telegramma fax o posta elettronica confermata spedito almeno cinque giorni prima.


La Giunta prende le sue deliberazioni con la presenza di almeno la metà più uno dei membri che la compongono a maggioranza dei presenti.

Per la nomina del Presidente e dei Vice Presidenti elettivi della Confindustria Campania, per le  modifiche statutarie, per l’approvazione dei bilanci e per la determinazione dei contributi dovuti alla Confindustria Campania, è necessario, in deroga a quanto stabilito nei commi precedenti, il voto favorevole pari ai due terzi dei voti totali attribuiti in base al presente articolo.


Ciascuno dei componenti la Giunta ha diritto ad un voto; in caso di parità di voto prevale quello di chi presiede la riunione.

ART.8

(Attribuzioni della Giunta)


La Giunta:

a) determina, nel quadro degli indirizzi generali della Confindustria, l'azione per il raggiungimento dei fini statutari;

b) elegge il Presidente della Confindustria Campania;

c) elegge - su proposta del Presidente - nel suo seno due Vice Presidenti, di cui uno vicario, entrambi scelti tra le Territoriali che non esprimono il Presidente, e sei Consiglieri scelti, in base all’incidenza ponderale rapportata all’onere contributivo sostenuto, fra le Associazioni costituenti;

d) delibera gli eventuali regolamenti;

e) determina la misura dei contributi e le modalità di riscossione;

f) esamina il bilancio preventivo e quello consuntivo e assume le relative deliberazioni;

g) esamina e delibera su domande di adesione,  protocolli d’intesa, convenzioni e contratti di servizio con altre componenti del sistema Confindustria;

h) adotta eventuali modifiche di Statuto, da sottoporre a successiva ratifica della Giunta di Confindustria;

i) esercita gli altri compiti attribuitigli dal presente statuto e promuove e attua quant'altro sia ritenuto utile per il raggiungimento degli scopi statutari e per favorire la partecipazione e la solidarietà degli aderenti;

l) nomina la Commissione di designazione del Presidente composta da cinque persone indicate rispettivamente dalle cinque Associazioni Territoriali. Ove nel termine di trenta giorni dalla richiesta una o più Associazioni Territoriali non dovessero procedere all’indicazione, la Giunta provvede ad eleggere a scrutinio segreto i componenti mancanti;

m) elegge a scrutinio segreto i Probiviri e i Revisori Contabili

n) può costituire apposite Commissioni consultive per la trattazione di problemi o progetti specifici;

o) può istituire uffici di rappresentanza all’estero per seguire le problematiche comunitarie o di internazionalizzazione.

ART.9

( Consiglio Direttivo )


Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente della Confindustria Campania, dall'ex Presidente che per ultimo ha rivestito la carica, dai Vice Presidenti eletti dalla Giunta, dal Presidente del Gruppo regionale Piccola Industria, dal Presidente del Gruppo regionale Giovani Imprenditori, dal Presidente dell’ANCE Campania, da sei membri eletti dalla Giunta, nonché dai Presidenti in carica delle Associazioni Territoriali.


Il Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina nel suo seno il Consigliere Incaricato per il Centro Studi ed il Tesoriere.

I membri di diritto del Consiglio Direttivo se assumono la responsabilità di Vice Presidente elettivo, Consigliere Incaricato per il Centro Studi o Tesoriere rimangono in carica sino all’esaurimento del relativo mandato e membri del Consiglio Direttivo, anche qualora sia cessato l’incarico di rappresentanza nell’Associazione o Gruppo di provenienza.


I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e non sono immediatamente rieleggibili quando hanno ricoperto l'incarico per due volte consecutive.


Il Consiglio Direttivo concorre con il Presidente all'attuazione delle direttive della Giunta e può, nei casi di urgenza, sostituirsi a quest'ultima salvo ratifica.

Il Consiglio Direttivo nomina i rappresentanti della Confindustria Campania presso enti, amministrazioni, istituzioni, commissioni e organismi, nonchè sovrintende all’attività generale degli uffici della Confindustria Campania e, su proposta del direttore, delibera l’instaurazione dei rapporti di lavoro con il personale o la risoluzione degli stessi.


La Giunta può altresì delegare al Consiglio Direttivo particolari funzioni.


Il Consiglio Direttivo è convocato mediante avviso di raccomandata, fax o posta elettronica confermata, spediti almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione o, in caso di urgenza, almeno cinque giorni prima.


Si riunisce almeno una volta al mese secondo calendario stabilito dal Presidente.


Prende le sue deliberazioni, con la presenza di almeno la metà più uno dei membri che lo compongono, a maggioranza dei presenti.


Ciascuno dei componenti il Consiglio Direttivo ha diritto ad un voto; in caso di parità di voti prevale  quello di chi presiede la riunione. 

Il Presidente ha facoltà di invitare alle riunioni del Consiglio Direttivo persone, appartenenti al sistema associativo, in possesso di competenze specifiche e, pertanto, in grado di offrire un contributo alla trattazione dell’ordine del giorno.

I Presidenti delle Associazioni territoriali aderenti, il Presidente regionale del gruppo P.I., il Presidente del Gruppo Regionale G.I., il Presidente del Centro Regionale Costruttori Edili in caso di assenza o impedimento potranno farsi rappresentare da un Vice Presidente.

ART.10

( Presidente e Vice Presidenti )


Il Presidente della Confindustria Campania è eletto entro il 30 novembre dalla Giunta e dura in carica tre anni.


Egli non è immediatamente rieleggibile prima di un triennio.


Il Presidente ha a tutti gli effetti, di fronte ai terzi ed in giudizio, la rappresentanza legale della Confindustria Campania e provvede alla sua ordinaria amministrazione. Spetta al Presidente promuovere l'attività della Confindustria Campania sulle linee direttrici fissate dalla Giunta e, in linea d'urgenza, dal Consiglio Direttivo, provvedendo anche alla esecuzione delle deliberazioni di tali organi e tenendo conto delle indicazioni che gli vengono dagli altri organi della Confindustria Campania. 

I Vice Presidenti elettivi durano in carica tre anni e non sono immediatamente rieleggibili prima di un triennio; esercitano le attribuzioni ad essi delegate dal Presidente e lo coadiuvano nello svolgimento delle attività della Confindustria Campania.


Qualora il Presidente sia assente o impedito, le sue attribuzioni non delegate sono esercitate dal Vice Presidente Vicario.

Sono Vice Presidenti di diritto i Presidenti dei Gruppi Piccola Industria e Giovani Imprenditori.

ART.11

( Aree di attività )


L'attività della Confindustria Regionale si articola per aree in conformità a quanto deliberato dalla Giunta, su proposta del Consiglio Direttivo.

ART. 12

( Commissioni di area )


Per ciascuna area di attività della Confindustria Campania può essere costituita una Commissione composta da un rappresentante appositamente espresso da ogni Associazione, costituente o aderente, nonché da ogni Gruppo.


Le Associazioni hanno diritto ad eventuali membri aggiuntivi, nelle singole Commissioni, secondo le modalità di cui all'art.7.

Ciascuna Commissione elegge nel suo seno un Coordinatore, il quale partecipa alle riunioni di Giunta in qualità di invitato permanente.


Le Commissioni esprimono il proprio parere in ordine ai problemi interessanti l'area di attività di rispettiva competenza.


Coordinatori delle singole Commissioni riferiscono al Presidente della Confindustria Campania, per l'opportuno raccordo circa i problemi dell'area.


Alle sedute delle Commissioni possono partecipare eventuali esperti, invitati dai rispettivi Coordinatori, ed i funzionari delle Associazioni Territoriali.

ART.13

(Raggruppamenti regionali di settore)


I Raggruppamenti regionali di settore della Confindustria Campania sono costituiti dalle sezioni di categoria riferentesi al medesimo settore istituite nell'ambito di ciascuna Associazione provinciale, con deliberazione della Giunta di Confindustria Campania.

I Raggruppamenti regionali di settore sono retti da un Consiglio costituito dai Presidenti o dai delegati delle sezioni provinciali- che elegge nel proprio seno un Presidente.

Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile dopo che sia trascorso un intervallo di tempo almeno pari a quello del mandato già ricoperto.

Il Presidente è membro di diritto della Giunta.


La costituzione dei Raggruppamenti regionali di settore può avvenire tutte le volte che vi sia una apprezzabile presenza sul territorio regionale di industrie appartenenti ad un medesimo settore.

Alle sedute del Consiglio possono partecipare esperti o funzionari delle Associazioni Territoriali.


I Raggruppamenti, nell'ambito delle direttive generali della Confindustria Campania, hanno poteri deliberativi sulle questioni che interessano i settori di competenza e non interferiscano con altri settori; in ogni caso, ogni loro atto che possa avere valenza esterna va preventivamente notificato ed approvato dal  Presidente della Confindustria Campania.

Il Presidente della Confindustria Campania ove ritenga che una delibera interferisca con interessi di altre categorie, deve chiedere un riesame della delibera stessa  e sottoporre la questione al Consiglio Direttivo della Confindustria Campania.

ART.14

( Gruppo Regionale della Piccola Industria )


Il Gruppo della Piccola Industria Regionale della Campania è formato dai gruppi provinciali delle aziende di minori dimensioni esistenti in seno alle associazioni costituenti.


Esso, a livello regionale, coordina le attività di tali gruppi, esamina i problemi specificamente interessanti le piccole industrie e formula proposte per la risoluzione degli stessi.


Il Gruppo della Piccola Industria Regionale della Campania è retto da un Consiglio Direttivo, composto da tre delegati per ciascun gruppo provinciale, che vengono nominati dando la preferenza ai presidenti dei Gruppi provinciali della Piccola Industria e ai delegati nel Comitato Centrale della Piccola Industria.


Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno un Presidente che è di diritto Vice Presidente della Confindustria Campania nonché membro della Giunta e del Consiglio Direttivo.


Questi dura in carica tre anni e non è immediatamente rieleggibile per il successivo triennio.

Il Gruppo Regionale della Piccola Industria designa un proprio rappresentante nella Giunta della Confindustria Campania.

ART.15

(Gruppo regionale Giovani Imprenditori)


Il Gruppo regionale Giovani Imprenditori è formato dai Gruppi Provinciali dei giovani imprenditori esistenti in seno alle Associazioni costituenti.


Esso, a livello regionale, coordina le attività di tali gruppi, esamina i problemi specificamente interessanti i giovani imprenditori dell'industria, per il migliore inserimento di questi nella vita economica della regione, e sottopone agli Organi della Confindustria Regionale proposte a tale scopo.


Il Gruppo campano è retto da un Comitato direttivo, composto da tre delegati per ciascun gruppo provinciale, che sono nominati dando la preferenza ai Presidenti dei gruppi stessi e ai delegati delle singole associazioni nel Comitato nazionale Giovani dell'Industria.


Il Consiglio Direttivo nomina nel suo seno un Presidente che è di diritto Vice Presidente della Confindustria Campania nonché membro della Giunta e del Consiglio Direttivo.


Il Presidente dura in carica tre anni, salvi in ogni caso i limiti di età previsti per l'appartenenza al Gruppo.


Egli non è immediatamente rieleggibile per il successivo triennio.

Il Comitato Regionale dei Giovani Imprenditori designa un proprio rappresentante nella Giunta della Confindustria Campania.

ART.16

( Centro Studi ) 


In relazione a quanto previsto dall'art. 2 lettera h), sarà istituito un Centro Studi regionale, con il compito di svolgere nel quadro degli obiettivi della Confindustria Campania, un'attività di studio e di ricerche su argomenti di carattere economico, sociologico e tecnico di interesse regionale.


Il Centro Studi presta altresì consulenza tecnica agli Organi della Confindustria Campania e delle associazioni costituenti e aderenti  su particolari argomenti ad esso sottoposti.


Al Centro Studi è preposto un Consigliere Incaricato nominato nel suo seno dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente.


Il Consigliere Incaricato per il Centro Studi dura in carica tre anni e non è immediatamente rieleggibile per il successivo triennio.

ART. 17

( Tesoriere )


Il Tesoriere è nominato dal Consiglio Direttivo nel suo seno su proposta del Presidente.


Il Tesoriere sovrintende all'amministrazione del patrimonio e alla gestione dei fondi della Confindustria Campania.


Sono di sua competenza:

a) su delega del Presidente e con firma congiunta del direttore, operare con gli istituti di credito, emettere assegni bancari e compiere ogni altra operazione bancaria ordinaria per conto della Confindustria Regionale;

b) fare qualsiasi operazione presso amministrazioni pubbliche o gestori di servizi pubblici, a firma congiunta del direttore;

c) fare ogni altra operazione a lui eventualmente delegata espressamente dal Presidente.

Art. 18 

(Direttore Generale)   


Il Direttore Generale coadiuva il Presidente, i Vice Presidenti, il Tesoriere, i componenti il Consiglio Direttivo e la Giunta della Confindustria Campania.


E' responsabile del funzionamento della struttura della Confindustria Campania e sovrintende a tutte le aree e funzioni della stessa.


E' nominato o revocato, dal Consiglio Direttivo.


Propone al Consiglio Direttivo l’instaurazione dei rapporti di lavoro con il personale o la risoluzione degli stessi.


Partecipa alle riunioni degli Organi collegiali della Confindustria Campania.

Opera su delega del Presidente, a firma congiunta con il Tesoriere, con gli istituti bancari, amministrazioni pubbliche nonché con gestori di servizi pubblici.

ART. 19

(Partecipazione alle riunioni degli Organi della Confindustria Campania)

I Direttori delle Associazioni costituenti e aderenti partecipano, con voto consultivo, alle riunioni della Giunta, del Consiglio Direttivo, nonché a tutte le riunioni di Commissioni ed organismi di Confindustria Campania, fatta eccezione per la Commissione di  designazione.

TITOLO IV

FONDO COMUNE - BILANCIO PREVENTIVO E CONSUNTIVO

Art. 20

(Fondo Comune)
Il Fondo comune della Confindustria Campania è costituito:

a) dai contributi di cui all'art.5;

b) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali;

c) dalle erogazioni e dai lasciti costituiti a favore della Confindustria Campania e dalle eventuali devoluzioni dei beni ad essa fatti a qualsiasi titolo.

Con il Fondo comune si provvede alle spese per il funzionamento della Confindustria Campania ed a tutte le occorrenze dell'attività. 

Il bilancio è impostato in conformità ai criteri risultanti dall'apposito regolamento confederale.

ART. 21

(Amministrazione del Fondo)


La Giunta stabilisce le direttive per le spese, gli investimenti ed in genere per la gestione economico - finanziaria del Fondo comune.

Art. 22

(Bilanci preventivo e consuntivo)


L'esercizio finanziario della Confindustria Campania è annuale ed ha termine il 31 dicembre di ciascun anno.


Esso comporta la compilazione del bilancio preventivo e di quello consuntivo, che sono predisposti dal Tesoriere, accompagnate da apposite relazioni illustrative del collegio dei revisori e sono sottoposti alla approvazione della Giunta entro il mese di giugno, annualmente.

Art. 23

(Revisori Contabili)


La Giunta elegge, su proposta del Presidente, per ogni triennio, tre Revisori Contabili, iscritti al Registro dei Revisori Contabili, essi eleggono nel proprio ambito un Presidente.


Ai Revisori Contabili sono demandati, in quanto applicabili, le funzioni di cui agli artt.2403, 2404 e 2407 del Codice Civile.


I Revisori vigilano sull'andamento della gestione economica e finanziaria della Confindustria Campania e ne riferiscono alla Giunta con la relazione sul bilancio consuntivo.


Essi partecipano alle riunioni della Giunta senza diritto di voto

Art. 24 

(Commissione di designazione)


La Commissione di designazione costituita nei termini di cui al precedente art.8 lettera l),  ha il compito di esperire in via riservata entro 30 giorni dal suo insediamento la più ampia consultazione dei rappresentanti, in seno alla Giunta della Confindustria Campania, delle Associazioni costituenti e aderenti per la nomina del Presidente.


A tal fine la Commissione sottopone, entro il mese di ottobre, alla Giunta una o più indicazioni sulle quali la stessa si esprime a scrutinio segreto.

La Commissione, dopo la relazione in Giunta e la presa d’atto della stessa, esaurirà il suo mandato.


Il Presidente in carica non può far parte della Commissione stessa.

Art. 25 

(Probiviri)


La Giunta, su proposta del Presidente, elegge per ogni triennio cinque Probiviri, scelti tra gli associati alle Associazioni Territoriali e aderenti.


Sono deferite ai Probiviri le questioni e le controversie circa l’applicazione delle norme statutarie.

Sono inoltre deferite ai Probiviri, anche su istanza di una sola delle parti, le controversie di qualunque natura, non solo organizzativa, tra le componenti della Confindustria Campania, che non si siano potute definire bonariamente.


I Probiviri si pronunciano in tutti i casi previsti dal presente statuto.


Le decisioni dei Probiviri sono irrituali ed inappellabili; salvo la possibilità di avanzare ricorso in seconda istanza ai probiviri confederali.

Art. 26

 (ANCE Campania)

L’ANCE Campania ha, giusta convenzione tra Confindustria ed ANCE, completa autonomia di decisione e di iniziativa nelle materie di specifico interesse dell'industria del settore edile attribuite alla competenza delle regioni, mentre per le questioni che abbiano riflessi di carattere generale per tutta l'industria o specifici per singole categorie, le iniziative dovranno essere concertate nell'ambito della Confindustria Campania.


L’ANCE Campania seguirà le direttive dell'Associazione Nazionale Costruttori Edili nelle materie di interesse specifico della categoria a carattere nazionale.

Art. 27 

(Disposizioni generali sulle cariche)

Tutte le cariche associative sono gratuite.

I rappresentanti designati dalla Confindustria Campania a ricoprire incarichi esterni in nome e per conto della stessa, non possono accettare emolumenti per detti incarichi.

Ove previsti, gli emolumenti saranno percepiti direttamente da Confindustria Campania.


Costituisce requisito generale per l'accesso alle cariche la piena affidabilità sotto l'aspetto legale e morale con particolare riferimento ai dettami del Codice etico. A tal fine ai Probiviri viene richiesto di fornire un parere, obbligatorio ma non vincolante, sul profilo personale e professionale dei candidati.


Per l'accesso alle cariche direttive è inoltre richiesta una responsabilità aziendale di grado rilevante, nonché l'osservanza del completo inquadramento da parte dell'impresa rappresentata.


L'elezione alle cariche direttive nonchè a quelle di Proboviro e di Revisore Contabile deve avvenire a scrutinio segreto.

L’Associazione Territoriale che esprime il Presidente della Confindustria Campania, non può indicare, per il successivo triennio, un proprio rappresentante per ricoprire tale incarico; il Presidente, pertanto, sarà scelto tra imprenditori che operano presso le altre Associazioni Territoriali Campane.

I criteri, di cui al precedente comma, vengono applicati anche per le cariche di Presidente dei Gruppi Piccola Industria e Giovani Imprenditori nonché dei Raggruppamenti di settore.


Salva la procedura particolare prevista per la Presidenza, l'elezione avverrà su liste di candidati liberamente espressi dai componenti dell'organo competente all'elezione stessa. A tal fine i componenti dell'organo interessato verranno invitati con congruo anticipo a designare i propri candidati.


Infine, allorchè si tratti di eleggere tutti i componenti di un collegio, ciascun elettore potrà votare per un numero di candidati che non superi i due terzi dei seggi da coprire.


Si intendono rivestite per l'intera durata del mandato le cariche che siano ricoperte per un tempo superiore alla metà del mandato stesso.


Tutte le persone investite di cariche sociali, che non intervengano alle riunioni per tre volte consecutive senza giustificazione, decadono dalle cariche stesse e dovranno essere sostituite.


Non sono altresì rieleggibili per il triennio successivo coloro che, avendo ricoperto cariche nel triennio precedente, non siano intervenuti ad almeno la metà delle riunioni indette.

Art. 28

(Scioglimento della Confindustria Campania)


Lo scioglimento della Confindustria Campania è deliberato dalla Giunta con il voto favorevole di tutti i componenti di cui al primo, al secondo ed al terzo comma dell'art.7 del presente Statuto previo coinvolgimento preliminare della Confindustria su tale decisione.


Con la maggioranza di cui all'art.7, la Giunta nomina un collegio di liquidatori, composto da non meno di tre membri, ne determina i poteri e stabilisce altresì la destinazione delle eventuali attività patrimoniali residue.  

Le eventuali attività residue possono essere devolute solo ad altre organizzazioni con finalità analoghe, o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto dalla legge.

NORME FINALI

Per tutto quanto non diversamente disciplinato dal presente Statuto, trovano applicazione le norme dello Statuto di Confindustria vigente e i relativi regolamenti di attuazione.

Il presente Statuto, così come modificato, entra in vigore nella data di approvazione da parte della Giunta.

NORMA TRANSITORIA E DI ATTUAZIONE

Il Presidente della Confindustria Campania e i componenti il Consiglio Direttivo, insediatisi nell’anno 2002, scadono il 15 dicembre 2004. 

La Giunta viene integrata, su specifica richiesta del Presidente, nei termini di cui al precedente art.7, nel mese di gennaio 2003 e decade entro il 30 ottobre 2005, con l’insediamento della nuova Giunta.

Per le cariche, diverse da quelle indicate nel precedente comma, scadute ed in prorogatio, nonché per quelle in scadenza, si provvede al loro rinnovo, nei sei mesi successivi alla data di approvazione del presente Statuto, nel rispetto della normativa previgente. Trascorso tale periodo, trovano piena applicazione le nuove normative di cui al Titolo III del presente Statuto.

Approvato dalla Giunta nella seduta  del 17 gennaio 1996

Modificato nelle sedute di Giunta del 3 giugno 1998, 25 maggio 1999, 4 ottobre 2000 e 9 dicembre 2002

2
1

